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Sempre più gente scopre i benefici delle cure termali 
Chianciano, con i suoi 14 mila posti letto è ai primi posti 
La sua offerta conta anche sulla vicinza con le più belle città 

Sani, giovani e belli 
E' il fascino delle terme 

tm Le Terme costituiscono la maggior ri 
sorsa di Chianciano situato nel sud della 
provincia di Siena nei pressi dell Autosole 
quindi facilmente raggiuntjlbile da molte 
località italiane Chi arriva in questo paese 
urto del centri termali più noti e famosi del 
mondo persottoporsi alle cure sa di poter 
godere delle bellezze artistiche e culturali 
di un vasto territorio che comprende tutta 
la provincia di Siena e anche quelle vicine 
di Arezzo e di Perugia La slessa Roma e a 

^ soli 170 chilometri 
Gli ospiti di Chianciano hanno bisogno di 

tranquillità di passare i giorni di cura senza 
" le preoccupazioni della vita di ogni giorno 
Spesso fatta di ritmi troppo veloci di stress 
"che possono anche essere tra le cause del 
, Je cure A Chianciano i ritmi della vita degli 
.ospiti sono scanditi invece da quelli più 
lenti delle cure giornaliere Certo si tratta di 
una vita metodica forse non adatta a chi ha 
solo vent anni Ma il pregio di questo paese 

*è proprio quello di offrire serenità e tran 
quillita 

i È per questo che il pubblico che frequen 
Ma questo posto non e più solo quello anzia 
no di una volta II bisogno di ossigenarsi di 

^tonificarsi di riprendere fiato e recuperare 
sugli stress della vita di tutti i giorni ha inse 

i gnato a tanti le doti miracolose delle acque 
e del più assoluto riposo Gli ideali di salute 

:e bellezza hanno raccolto parecchi segua 
''ci anche fra I più giovani 

Chianciano del resto appare al visitato 
,re pieno di verde molto solare molto at 
traente Ed anche il territorio comunale cir 
costante e ricco di verde di colline con 

| boschi di faggi di querce abeti e castagni 
che possono consentire escursioni non fa 
licose e comunque molto tonificanti Gli 
stessi paesi vicini Montepulciano Chiusi 
la montagna amiatina offrono I occasione 

*d\ riposanti gite e di esperienze culturali 
Interessanti Indubbiamente nonostante 
certe difficoltà della legislazione attuale nei 
riguardi dell attività termale come ha fatto 
più volte rilevare Milvio Maccan presiden 
te dell Azienda autonoma di turismo e sog 
giorno del paese a Chianciano la situazio 
rtp complessiva può dirsi ancora soddisfa 
cènte e gli addetti ai lavori guardano con 
fiducia al futuro 

Nel 19871 dati complessivi indicano che 
ci sono state un milione e mezzo di presen 
ze con 1 COmila arrivi con un aumento ri 
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Due immagini della suggestiva vasca di Bagno Vlgnonl fotografata d i Lorenza Sebesta 

Calde vasche e ricordi del cinema 
M < Le acque termali ab 
bondantissime e cristalline 
gorgogliando emergono in 
mezzo alla piazza del vlllag 
gto di cui occupa il mag 
gior posto la gran vasca lun 
ga 86 e larga 47 braccia» A 
rileggere il «Dizionario geo 
grafico» del Repelli cento 
cinquant anni dopo la sua 
elegante stesura sembra 
che a Bagno di Vignone 
borgo medievale nella «co 
munita» di S Quinco d Or 
eia a un soffio dalla via Cas 
sia tra Siena e Roma il lem t 
pò si sia inesorabilmente 
fermato Lo stesso ribollire 
di acque sulfuree e vapori 
bassi scompigliati dal ven 
lo lo stesso portichetto del 
la cappella affacciato sulla 
piazza vasca gli edifici antt 
chi e un pò cadenti qual 
che azzardo di restauro gli 

stessi logori scalini viscidi e 
verdastri d alghe che invi 
tano al bagno nonostante i 
divieti E intorno I pendii 
scoscesi di rocce calcaree e 
le vene affioranti di traverti 
no che cedono ai campi ra 
di e alla macchia percorsi 
dalle stradicciole che arran 
cano verso Vignom alto e la 
torre mozza e squadrata de 
gli Amenghi Più a valle 
sotto le balze in declivio le 
vasche tiepide, le cascatene 
"di concrezioni alcaline - u n 
tempo area di mulini e grot­
te di travertino - , lOrcia 
scorre verso I Ombrane in 
cassato e biancastro tra I er 
to castello di Ripa e la Roc­
ca dei Salimbeni 

Se non fosse per il formi 
colio domenicale di auto le 
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forme e le voci degli stabili 
menti termali moderni il 
paesaggio resterebbe im 
mobile senza tempo appe 
na intaccato dalle note di 
un flauto etrusco e dallo 
sciacquio di un obeso sena 
tore romano dagli zoccoli 
di un crociato stanco e dal 
fruscio lieve delle vesti di 
Caterina da un salmodiarne 
corteo papalino o dalla 
chiassosa brigata di Loren 
zo 

M* un giorno anche Ba­
gno Vignoni ha perduto I in­
nocenza un poeta stranie 
ro, Andrei Gorciakov, rac 
cogliendo la sfida di un fol 
le - ma forse savio - che 
predicava di non sporcare 
I acqua e la natura ha altra 
versato la vasca da sponda 

a sponda tenendo in mano 
una candela accesa Dopo 
reiterati tentativi scher­
mando la fiammella dal 
vento con la forza della di 
sperazione e di una qualche 
fede I uomo è nuscito nel 
guado prima di accasciarsi 
e svanire in un sogno Ne 
filmava lo sforzo estremo 
un poeta del cinema ora 
scomparso Andrej Tarko 
vski) nel conturbante, arca 
nq Nostalghia ma Inconsa 

-peVòfìnentcr la finzióne vi­
sionaria del regista sovieti­
co svelava li fondo della va 
sca medievale mettendo a 
nudo la franchigia detnh e 
pietre sconnesse Iniziato 
per acqua il nto salvifico si 
esaunva nel vuoto solle 
vando il velo magico che 

copriva la struttura archilei 
tonica Da quel 1983 la pi 
sema di Catenna si e come 
depurata della memoria 
stonca per entrare nell im 
maginano cinematografico 
irripetibile e indelebile La 
folgorazione di Tarkowskn 
impietosa ha depositato sui 
bordi dell acqua di Vignoni 
bambole spezzate biciclet 
te sommerse, cocci di botti 
glie e il volto dilavato di Mi 
lena Vukotich che fruga tra 
lo spurgo del tempo Resta 
la nostalgia di quando spo 
gli di abiti, di memorie e 
d immagini, sfidando la not 
te e la gorgogliante polla in 
Iemale, schiere di ranoc 
chiedi umani increspavano 
I acqua sfiorando le ombre 
quiete di Lorenzo e Caten 
na e Pio 

spetto ali anno precedente nspettivamente 
del 2 e dell 8 per cento 

Certo occorre lavorare molto perché la 
•merce Chianciano» sia ancora appetibile e 
vendibile e che si riescano a mantenere 
certi livelli Operatori tunstici del paese so­
no sempre alle varie fiere turistiche nazio­
nali e internazionali per offrire questo inte­
ressante prodotto E cosi Chianciano è an­
che sede di molte iniziative collaterali, che 
certo non riguardano direttamente il terma-
lismo ma che comunque servono a far co­
noscere questo paese 

Una di queste iniziative è il Teleconfron­
to una rassegna della produzione televisi­
va europea che ha assunto ormai una Im­
portanza di grande nlievo Ma non manca­
no anche altre iniziative convegni e con­
gressi che richiamano I attenzione di molta 
geme Un glosso sforzo inoltre è stalo fatto 
per la costruzione di impianti sportivi di 
grande livello che sono stati utilizzati per 
manifestazioni di indubbio interesse e ri­
chiamo 

Certo e è anche chi fa notare che l'attivi­
tà più importante è sempre quella riguar­
dante il tematismo e che altre non posso­
no far passare in secondo piano questa im­
portante risorsa economica Ma Chiancia­
no ha comunque un organizzazione turisti­
ca di grande livello che ha nel termalismo il 
suo punto forte Gli alberghi sono infatti 
circa 250 con 14 mila posti letto a cui si 
aggiungono anche gli affittacamere che 
ope ano nel territorio del comune 

Certo se il servizio sanitario nazionale 
funzionasse in maniera più completa, certe 
preoccupazioni che ogni tanto affiorano 
negli addetti ai lavori non avrebbero moti­
vo di esistere 

La legge di riforma sanitaria parlava infat­
ti di prevenzione cura e riabilitazione del 
malato ma questa, secondo gli esperti, non 
ha creato e non crea le condizioni migliori 
per I attivilo termale e per coloro che ne 
vogliono usufruire Per cui nella riforma ta­
nnarla, tutto si riduce oggi alla sola cura 
Una applicazione più compiuta di questa 
legge potrebbe Invece dare ai centri terma­
li maggiori possibilità di lavoro e di svilup­
po economico e al tempo stesso essere più 
utile anche agli stessi cittadini Problemi 
pero che devono essere risolti a livello poli­
tico soprattutto facendo passare una cultu­
ra diversa nei riguardi della salute della per­
sona 

Dalla terra energìa calda 
La Geotermia 
tesoro antico 
per il futuro 
pB Con it termine energia 
geotermica viene indicata I e 
nergla contenuta sotto [orma 
di calore ali interno della ter 
ra 

La quantità di calore conte 
fiuta nella crosta terrestre e 
enorme ma la maggior parte 

"di questa energia si trova in 
qna (orma troppo dispersa e a 
profondità troppo elevate per 

'poter essere sfruttata indù 
Strìalmente 

Per una effettiva possibilità 
di estrazione e utilizzazione 
pratica è quindi necessario in 
dividuare le 2one dove il calo 
fé si è concentrato a profondi 
tà economicamente accessi 
bili 

I principali obiettivi del prò 
11 gramma dell Enel nel settore 

geotermico sono 
Y) incremento della produzio 

rnegeotermoele!tnea 2)repe 
rimento e messa a disposizio 

1 He di fluidi geotermici per usi 
fermici 3) miglioramento del 

le conoscenze scientifiche e 
tecnologiche in tutti i settori 
della geotermia 4)promozio 
ne dell utilizzazione di risorse 
geotermiche a bassa entalpia 
5) esportazione di tecnologia 

- Le attività volte alla produ 
zione di energia elettrica o di 

t- energia termica vengono svol 
j te dall Enel sia singolarmente 
, che congiuntamente ali Agip 
I Infatti dopo la delibera Ci 
i pe del 23 dicembre 1975 i 
* permessi di ricerca e le relati 

ve concessioni per I utilizza 
| zione dell energia geotermica 

sono rilasciati in contitolarità 
tra Enel e Agip salvo i diritti 
già acquisiti dall Enel nelle 
quattro province di Pisa Sie 
na Livorno e Grosseto e nei 
permessi di ricerca di Al fina 
(Viterbo) e Cesano (Roma) 

Le concessione in contilo 
lama sono gestite dall Enel e 
dail Agip con accordi di jont 
venture che prevedono la di 
visione in parti uguali delle 
spese e del fluido geotermico 
repento In ogni area I attua 
zione dei programmi è affida 
ta ad uno dei due contitolari 
che agisce come operatore 
Le attività dirette al repen 
mento di nuovi fluidi geoter 
mici per usi elettrici interessa 
no oltre alle aree già in prò 
duzione (Larderello Travale 
Radincondoli Monte Amia 
ta) anche nuove zone geoter 
miche quasi tutte situate nella 
fascia preappenninica tosco 
laziale campana 

L Unità Nazionale Geoter 
mica dell Enel ha raggruppato 
le attività svolte in ciascuna 
area in Progetti che riguarda 
no le fasi tipiche del ciclo prò 
duttivo geotermico 

Progetti di Esplorazione 
perforazione di pozzi esplora 
tivi e sperimentazioni a carat 
tere chimico fisico per la valu 
tazione delle caratteristiche e 
potenzialità del fluido 

Progetti di Sviluppo per 
(orazione dei pozzi necessari 
ali utilizzazione del fluido e 
costruzione delle comspon 
denti centrali elettriche od im 

pianti dt cessione del calore 
Progetti di Rinnovamento 

migtioramente delle modalità 
di utilizza none del fluido nel 
te aree già in produzione me 
diante nuovi pozzi e I introdu 
zione di impianti ad avanzata 
tecnologia e maggior rendi 
mento Qui di seguito sono 
h w * .ente presentati i Pro 
getti relativi alle principali 
aree geotermiche riferiti al di 
cembre 1983 eventuali nuovi 
Progetti di Sviluppo potranno 
affiancarsi m conseguenza 
dell esito favorevole dei Pro 
getti di Esplorazione in corso 
AREE IN CU OPERA SINGO­
LARMENTE L ENEL 
LARDERELLO - In questa zo 
na che è la più antica e più 
importante area geotermica in 
produzione le attività sono 
volte al mantenimento ed al 
I incremento della produzio 
ne attravt rso un Progetto di 
Esplorazione nelle aree mar 
ginah del campo uno di Svi 
luppo ulte nore nel campo in 
produzione alimentando 3 
nuove centrali di tipo unifi 
cato mediante pozzi già perfo 
rati ma non ancora utilizzati 
ed un Progetto di Rinnova 
mento eh = prevede la trasfor 
mazione delle centrali esi 
stenti mediante 1 installazione 
di nuove macchine con minor 
consumo specifico di fluido 
ed una diversa gestione del 
campo geotermico 

Tutte le attività sopra ncor 
date dovrebbero consentire 
per il 1987 un incremento di 
potenza effettiva di circa 45 
Mw che dovrebbe salire a cir 
ca 105 mw entro il 1992 con il 
completamento del Progetto 
di Rinnovamento 
TRAVALE RADICONDOL1 -
Le attività per il reperimento 
di nuovi fluidi interessano so 
prattutto la zona tettonica 
mente ribassata («Graben») 

che si esfende a nord est del 
campo attualmente in produ 
zione Si ntiene che lo svilup­
po dell area porterà un mere 
mento di potenza effettiva di 
circa 66 mw 

Inoltre in questa area sono 
previste perforazioni profon 
de al di sotto del serbatoio at 
tualmente in produzione 
MONTE AMIATA - Il Progetto 
di Esplorazione ha I obiettivo 
di accertare (esistenza di 
nuovi fluidi at di sotto del ser 
batoio attualmente coltivato 
mediante la perforazione di 
11 nuovi pozzi II Progetto di 
Sviluppo della zona prevede 
di repenre il fluodo del serba 
toio di Piancastagnaio con un 
incremento previsto di poten 
za effettiva di circa 107 mw 
entro il 1994 

TORRE ALFINA - In questa 
zona sono stati reperiti fluidi 
geotermici costituiti da misce 
le di acqua e gas a circa 150 
gradi C La loro utilizzazione 
incontra peraltro difficoltà per 
la natura estremamente meo 
stante della parte liquida So 
no in corso valutazioni dei ci 
eli più opportuni per I estra 
zione dell energia dai pozzi 
CESANO - Il primo pozzo 
produttivo perforato in questa 
area ha portato a giorno un 
fluido ad alta temperatura ma 
caratterizzato da una salinità 
estremamente elevata (circa 
30 per cento) La fase di speri 
mentazione per I utilizzazione 
di questo fluido è associata ad 
un progetto di ricerca di cui si 
parla in altra parte 

Più di recente un altro poz 
zo ha prodotto un fluido costi 
tuito da acqua a più bassa sali 
nita gas e vapore 

Nel complesso delle aree do 
ve I Enel opera singolarmente 
e previsto il raddoppio della 
potenza attuale nel decennio 

La centrale di Radicondoli in Toscana 

Un tepore diverso per case e serre 
i B Tra le numerose iniziati 
ve già avviate nelle zone in cui 
I Enel opera singolarmente si 
possono ncordare 
- Il Progetto Andata, un ac 
cordo Enel Eni in base al qua 
le la centrale geotermoelettn 
ca di Piancastagnaio della 
potenza di 15 Mw ubicata 
nella zona del Monte Amiata 
è stata adattata alla produzio 
ne combinata di energia elet 
tnca e calore II calore viene 
utilizzato da un azienda del 
I Eni in concorso con partner 
privati per if riscaldamento di 
oltre 40 ettari di serre e di un 
essiccatoio ed altre utenze so 
ciati con un risparmio di idra 
carburi di circa 50 000 Tep at 
lanno 

- Il Progetto Radlcondoll, per 
la fornitura del calore neces 
sano al riscaldamento di 7 et 
tari di serre 

Tra le iniziative avviate dalla 
joint venture Enel Agip sono 
da citare 
- Il Progetto Ferrara, che 
prevede I utilizzazione di fluì 
di geotermici a circa 100 gradi 
C per soddisfare i fabbisogni 
termici di circa 5000 utenze 
civili ed alcune utenze indù 
striali ed agncole con un ri 
sparmio di idrocarburi di circa 
11 000 Tep annuo successi 
vamente si pensa di interessa 
re tutta I area del comune di 
Ferrara 
- II Progetto Vicenza, per il 
nscaldamento di un quartiere 

ubicato nella periferia nord 
della città con acque calde a 
70 gradi C reperibili nella zo 
na con un risparmio di 3300 
Tep annuo 
In altre zone come i Colli At 
barn vi sono interessanti prò 
spettive di repenre fluidi a 
bassa entalpia per usi termici 
ed industriali Poiché è neces 
sano che vi sia una comspon 
denza geografica tra giaci 
menti di calore e potenziali 
utenti e che I utenza termica 
sia sufficientemente grande 
per giustificare dal punto di vi 
sta economico un impresa 
geotermica lEnel ha com 
missionato una sene di indagi 
ni sulla distribuzione delle po­
tenziali utenze termiche civili 

industnali ed agncole 
L individuazione dei campi 
geotermici avviene attraverso 
diverse fasi attività di esplora 
zione superficiale consisten 
te in indagini geologiche geo-
fisiche geochimiche perfora 
zione di pozzetti esplorativi 
con misure del gradiente e del 
flusso termico esplorazione 
profonda mediante perfora 
zione di pozzi che accertino 
1 esistenza di fluidi idonei alla 
produzione di energia elettn 
ca o termica attività di speri 
mentazionea carattere chimi 
co fisico che consentono di 
valutare carattenstiche e pò 
tenzialita dei fluidi al fini della 
loro utilizzazione 
Se la sperimentazione ha dato 

esiti positivi comincia l'attivi­
tà di sviluppo del campo du­
rante la quale si perforano i 
pozzi necessari a rendere di­
sponibile il fluido per la sua 
utilizzazione industriale 
Si intuisce che tutte queste at­
tività richiedono competenze 
tecniche altamente speciali­
stiche in particolare la perfo­
razione dei pozzi geotermici 
comporta la soluzione di pro­
blemi diversi aspetto a quelli 
incontrati nella ricerca petro­
lifera Infatti le elevate tempe­
rature incontrate nelle perfo­
razioni geotermiche e la pre 
senza di fluidi corrosivi o In­
crostanti impongono sìa I uso 
di tecniche particolari di per­
forazione che I impiego di 
materiali speciali me^sl a pun­
to per 1 ambiente geotermico 
Queste considerazioni giustifi­
cano gli elevati costi dlperfo-
razione dei pozzi geotermici 
anche rispetto alia ridotta 
densità energetica del fuido 
estratto (un pozzo petrolifero, 
con costi anche infenon, for­
nisce un fluido con energia da 
20 a 100 volte superiore), un 
altro fattore che incide forte­
mente sulla valutazione eco­
nomica di un progetto geoter­
mico è il •rischio minerario», 
la probabilità cioè, che le ca-
rattenstiche e la potenzialità 
reale della risorsa geotermica 
che si cerca di estrarre siano 
notevolmente diverse dalle 
stime denvanti dalle esplora 
zioni preliminari 
Le principali utilizzazioni del-
I energia geotermica sono la 
produzione di energia elettri­
ca e I uso diretto come calore, 
quest ultima utilizzazione è ti­
pica di cosiddetti fluidi a bas­
sa entalpia che hanno tempe­
rature e pressioni troppo bas­
se per poter essere convertiti 
in energia elettrica con rendi 
menti accettabili 
Una interessante disponibilità 
per usi termici è inoltre rap­
presentata dal! acqua a 
120 130 gradi C che viene re­
stituita dagli impianti geoter-
moelettnci alimentati da ser­
batoi ad acqua dominante. 
dopo la separazione dal vapo­
re utilizzato in turbina 

l'Unità 
Lunedi 
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